


L’inserimento della scuola nel contesto urbano

LL’area di progetto si trova nel settore nord-occidentale della 
prima cintura periferica milanese. Il terreno, prevalentemente 
pianeggiante è raccolto nei pressi della decisa curva di Via 
Giuseppina Pizzigoni in un quartiere a prevalente sviluppo 
residenziale. L’area occupa una superficie di circa 9.000 mq 
con accessi carrabili e pedonali tutti ubicati su Via Pizzigoni. 
Dal punto di vista demografico, la popolazione residente è 
attualmenteattualmente contraddistinta da una forte componente 
multietnica, costituita in prevalenza da stranieri di origine 
cinese, filippina ed egiziana. Sull’area insistono una scuola 
per l’infanzia, una elementare ed una biblioteca che si 
raccolgono attorno ad un parco verde oggi mal organizzato e 
sottoutilizzato. In questo contesto si inserisce il nuovo 
complesso scolastico che assume il ruolo necessario di 
elementoelemento rappresentativo dell’istituzione pubblica, luogo 
identitario, aggregativo, spazio dell’inclusività sociale. Il 
concorso è l’occasione per definire un nuovo polo scolastico 
aperto ai cittadini in grado di trasformarsi in un luogo di 
aggregazione ed un punto di riferimento per l’intero quartiere. 
La forma e la materialità che caratterizzano la proposta 
cercano di rispondere a diverse chiavi di lettura e ai differenti 
aspettiaspetti richiesti. Da un lato cercano l’integrazione con il 
tessuto urbano circostante ma allo stesso tempo l’edificio si 
presenta come una costruzione fatta di elementi semplici e 
correnti che possono essere facilmente riconosciuti e 
appartenere alla memoria collettiva della città. 

Il sistema della viabilità, dell’accessibilità e degli spazi aperti

La viabilità pubblica odierna è garantita dall’asse di Via 
Pizzigoni- Via Grugnola. La strada, a senso unico di marcia 
garantisce l’accesso all’area definendone il margine verso 
l’ERP Pizzigoni. A ridosso della curva a gomito tra le due 
strade esiste un parcheggio per circa 50 automobili. Altri 
parcheggi sono ricavati lungo i margini delle strade. La nuova 
proposta prevede di eliminare il parcheggio attuale su Via 
GrugnolaGrugnola e di realizzare una nuova area di parcheggio lungo 
Via Console Marcello garantendo lo stesso numero di stalli. In 
questo modo, l’intera area verrà alleggerita dal traffico 
veicolare che verrà mantenuto solo lungo Via Pizzigoni e Via 
Grugnola con l’istituzione di una zona 30. La sezione stradale 
sarà regolarizzata e avrà un’ampiezza complessiva di 3.5 ml. 
Ai margini delle due strade saranno ricavati nuovi parcheggi 
eded in prossimità dell’ingresso della scuola sarà realizzata la 
zona drop-off. Via Grugnola sarà trasformata nell’asse di 
accesso principale dell’intera area. Una pista ciclabile 
garantirà il collegamento con i percorsi esistenti e con quelli in 
corso di realizzazione. All’interno dell’intera area saranno 
previste diverse zone di sosta per le biciclette in prossimità 
degli accessi alle scuole e dei punti di contatto con la viabilità 
principale.principale.
L’ingresso principale alla nuova scuola avviene lungo Via 
Pizzigoni. Un’ampia piazza si offre come vasto spazio 
pubblico per trasformarsi in un luogo sicuro e facilmente 
accessibile destinato alla comunità. Una corte aperta alla 
città, una concavità che diventa parte integrante nella 
definizione del nuovo spazio pedonale. La piazza introduce 
ad un nuovo sistema di spazi aperti capaci di accogliere ed 
ordinareordinare le relazioni tra le diverse parti del complesso: la 
scuola, l’auditorium, la palestra, il giardino e la terrazza 
giardino. 



La piazza è il luogo della sosta, destinato all’incontro 
quotidiano dei genitori ma è anche uno spazio di 
aggregazione immaginato anche per iniziative culturali aperte 
all’intero quartiere. Di forma rettangolare, lo spazio è 
compreso tra la parete della palestra, il portico di ingresso ed 
il muro di recinzione. Un dolce piano inclinato permette di 
raggiungere la quota di accesso alla scuola impostata su una 
piattaformapiattaforma a +0.30 dal suolo. Il grande albero esistente 
garantisce un ottimo livello di ombreggiamento favorendo 
l’alloggiamento di un sistema di sedute. La piazza rappresenta 
il luogo d’origine di una lunga e articolata esperienza spaziale 
che, una volta attraversata la prima soglia scorre tra cortili, 
percorsi pavimentati e giardini per culminare attraverso una 
grande scala circolare sulla terrazza giardino. Un ingresso 
pedonalepedonale secondario è stato ricavato subito a ridosso del 
corpo della palestra. Questo ingresso può gestire 
autonomamente gli accessi all’auditorium e alla palestra 
anche in orari extra scolastici. Questi sono comunque garantiti 
dall’ingresso principale attraverso un attento disegno della 
pianta del piano terra. Un semplice diaframma scorrevole può 
separare l’accesso della scuola da quelli dell’auditorium, della 
palestrapalestra e della biblioteca consentendo un uso separato degli 
spazi. Sono previsti due accessi carrabili, uno lungo Via 
Pizzigoni, ed un altro lungo Via Albertolli. 

La concezione funzionale

La nuova scuola è stata progettata nel rispetto delle peculiarità 
dei processi di apprendimento con l’obiettivo di restituire, a 
fronte di un programma funzionale complesso, un organismo 
architettonico unitario in grado di integrarsi con l’ambiente 
circostante. Il progetto mette a confronto al suo interno spazi 
di studio autonomi, le aule e laboratori, con funzioni più 
strettamente pubbliche come la biblioteca e l’auditorium 
aperteaperte anche all’intera città. Tutti gli ambienti sono stati 
considerati per la capacità di interagire tra loro, garantendo 
una spiccata vocazione ad adeguarsi alle diverse necessità 
d’uso. Gli ambienti didattici sono stati progettati rispondendo 
alla normativa di riferimento desunta dal D.M del 18/12/1975 e 
dalle indicazioni metodologiche della scuola innovativa, 
sostenibile ed inclusiva. Tutte le aree funzionali sono state 
valutatevalutate per la loro necessità di adeguarsi alle diverse 
esigenze poste dai sistemi di apprendimento.
La configurazione del programma funzionale della nuova 
scuola propone di sfruttare appieno le potenzialità del piano 
terra, che gode dell’accesso diretto al giardino. Qui sono 
collocati: la mensa, l’auditorium, la biblioteca, la palestra, la 
sala professori e gli uffici amministrativi.
Il primo ed il secondo livello ospitano le aule ed i laboratori. Il 
tetto giardino garantisce uno spazio all’aperto protetto e 
dedicato allo svago e all’apprendimento. Gli spazi di 
connessione della scuola presentano a tutti i livelli una zona 
d’aggregazione centrale, che rende possibili attività come la 
ricreazione e la socializzazione dei ragazzi che appartengono 
a classi diverse. Il sistema modulare all’interno del quale si 
organizzanoorganizzano le aule è regolare e ripetitivo. La contiguità degli 
spazi interni della scuola riduce al minimo l’area di 
circolazione, garantendo comunque un’efficace distribuzione. 
Tutte le aule si aprono verso il giardino attraverso grandi pareti 
vetrate, permettendo un continuo contatto visivo tra l’esterno e 
l’interno.



La soluzione architettonica

LL’intervento risolve con un gesto chiaro l’organizzazione del 
programma, disponendo le funzioni secondo una successione 
di spazi che da pubblici diventano sempre più privati verso 
l’interno e nei piani superiori. Un efficiente sistema di accesso 
al complesso consente di separare con chiarezza gli spazi 
legati direttamente all’attività didattica da quelli aperti a tutto il 
quartiere. Da un punto di vista morfologico, l’impianto 
planimetricoplanimetrico lavora sull’ accostamento di tre corpi quadrati 
orientati secondo l’asse nord/est-sud/ovest. La disposizione 
all’interno del lotto è stata condizionata dal particolare 
programma funzionale e dalle limitazioni presenti sull’area 
stessa in termini di distanza dai confini e dalla presenza di vari 
gruppi di alberature di pregio. L’intervento è concentrato al 
centro del lotto ed è circondato da un sistema di giardini che 
lolo protegge dagli edifici limitrofi. Il corpo più grande, dedicato 
alle aule e ai laboratori si organizza intorno ad una corte 
giardino interna su cui affacciano i corridoi di distribuzione 
delle aule. L’edificio è pensato come un organismo compatto 
generato da un modulo 640x640 cm che organizza l’intera 
planimetria. Le diverse funzioni richieste dal programma sono 
disposte su tre piani fuori terra, un tetto giardino ed un piano 
tecnicotecnico interrato. La proposta si delinea attraverso un edificio 
dotato di una logica solida e versatile in grado di sopportare, 
nel tempo, future riqualificazioni funzionali. La struttura in 
calcestruzzo UHPC con una maglia di pilastri regolari e solai 
in cls garantisce, attraverso una soluzione standard e 
riconoscibile, durabilità e flessibilità. La nuova scuola sfodera 
uno scheletro a travi e pilastri in grado di dar vita ad un edificio 
capacecapace di mostrare la sua essenza strutturale. Le diverse 
facciate, caratterizzate dall’equilibrio tra pieni e vuoti, sono 
tutte diverse e sottolineano il rapporto diverso con le varie 
parti della città ed allo stesso tempo rendono manifesta la 
distribuzione interna degli ambienti. All’interno della trama 
strutturale, le grandi specchiature sono caratterizzate da un 
sistema di brise-soleil in calcestruzzo prefabbricato e da 
ampie finestre scorrevoli. ampie finestre scorrevoli. 

Un punto fondamentale della strategia del progetto riguarda la 
possibilità di future trasformazioni dell’edificio. Le partizioni 
interne, mobili o in muratura, potranno essere rimosse o 
modificate per dare spazio a rinnovati programmi funzionali. 
La distribuzione interna è strutturata in maniera 
estremamente razionale e grazie alla sua modularità 
contribuisce a generare spazi facilmente riconoscibili e con 
destinazionidestinazioni chiare e intuitive. L’edificio si integra facilmente 
con i lotti e le costruzioni circostanti mantenendo allineamenti, 
altezze e rapporti di scala. 

Il complesso scolastico è stato concepito attraverso la 
combinazione di molteplici spazi che si relazionano tra loro: 
da quelli che debbono assicurare diversi livelli di privacy e 
quiete, rispetto ad altri che invece invitano allo scambio e alla 
partecipazione. Una concezione tipologico spaziale che 
dall’aula è in grado di offrire spazi destinati alla didattica 
laboratoriale e alle attività libere, ma anche disponibile ad 
essereessere fruita, al di fuori dagli orari scolastici, dalla comunità di 
quartiere secondo il modello del centro civico. 
Particolare attenzione è stata rivolta al progetto delle aree 
esterne intese come importanti apporti per lo svolgimento 
dell’attività  



didattica, oltre che destinate al tempo libero, al gioco e 
all’attività sportiva. Al giardino del piano terra si affiancano le 
due terrazze del primo e del secondo piano ed infine la 
terrazza giardino.
LaLa terrazza del primo piano è stata pensata come uno spazio 
per il tempo libero ma anche come un laboratorio all’aperto. 
Quella al secondo piano, più grande, è stata organizzata in tre 
zone funzionali: un giardino, uno spazio per piccoli concerti 
all’aperto e uno spazio più informale.  
LaLa terrazza giardino apre nuovamente gli spazi della scuola al 
quartiere. Una scala circolare esterna, accessibile dalla corte 
di ingresso permette l’accesso anche in orari extrascolastici. 
Durante le ore di lezione il collegamento sarà garantito anche 
dalla seconda scala esterna e dall’ascensore interno. Il tetto 
giardino è un paesaggio artificiale. Una pista di atletica 
caratterizza lo spazio aperto su cui si dispongono una serie di 
elementielementi semplici: una gradonata circolare, sedute e nuove 
alberature. La sua dimensione la rende in grado di accogliere 
molteplici attività che potranno essere organizzate sia dalla 
scuola che dagli abitanti del quartiere. La particolare 
conformazione della scuola permette di risolvere i complessi 
programmi funzionali e distributivi richiesti mantenendo la 
semplicità e la razionalità del suo uso, un’immediata 
identificabilitàidentificabilità delle diverse funzioni e un chiaro rapporto con 
l’esterno. 
Particolare attenzione è stata posta alla progettazione degli 
spazi esterni e di accesso al complesso. A ridosso del corpo 
principale della scuola sono stati ricavate due corti aperte. La 
prima è la corte di ingresso che media il passaggio dal 
quartiere all’istituto. La seconda si trova nella zona posteriore 
del lotto ed è stata pensata come un prolungamento all’aperto 
della biblioteca. Il pavimento, sopraelevato di 30 cm rispetto 
allaalla quota zero, esalta il loro ruolo di podio e restituisce sulla 
linea di sezione un sistema di lunghe sedute. Un ulteriore 
portico è stato posizionato lungo il fronte della mensa. 
Durante la buona stagione sarà possibile sfruttare questo 
spazio come mensa all’aperto. Nei giorni di scuola e negli 
orari scolastici, le corti funzionano come spazi informali di 
studio e di intervallo. Superata la corte di ingresso, la hall - 
dalledalle generose dimensioni -può essere trasformata in spazio 
espositivo o anche sfruttata per piccole conferenze o lezioni. 

La concezione strutturale e costruttiva

La destinazione d’uso della nuova scuola ha influenzato la 
concezione strutturale poiché la prevenzione del collasso 
strutturale, anche in caso di evento sismico, non è una 
condizione sufficiente. L’edificio è progettato in classe d’uso III 
e di conseguenza vengono aumentate l’accelerazione 
sismica orizzontale massima del terreno, il periodo di 
riferimento dell’azione sismica e in buona sostanza tutti i 
parametriparametri di pericolosità sismica. Per questi motivi è 
opportuno effettuare una modellazione più snella e duttile. Al 
fine di ridurre il peso dell’intera struttura e ridurre in maniera 
sostanziale l’accelerazione delle masse, quest’ultima è stata 
concepita con sistema a telaio di travi a spessore, pilastri e 
orizzontamenti bidirezionali con comportamento a lastra.



La progettazione di questo tipo di orizzontamento porta ad 
una serie di vantaggi:
- Aumento del numero dei piani: possibilità di guadagnare 
piani a parità di altezza dell’edificio e del volume edificabile;
- Ampie luci e grande libertà architettonica: vani più spaziosi. 
Minori vincoli architettonici. Libertà di riconversione futura 
degli ambienti sotto il profilo architettonico funzionale;
-- Spessore ridotto del solaio: spessori del solaio inferiori a 
parità di carichi e di luci;
- Assenza di travi tra i pilastri: intradosso piano per una 
maggiore flessibilità nell’installazione degli impianti;
- Riduzione del numero dei pilastri e ottimizzazione della loro 
sezione: campate più ampie. Ridestinazione d’uso facilitata;
-- Riduzione del carico complessivo della struttura gravante sui 
pilastri e sulle fondazioni: fondazioni sostanzialmente ridotte;
- Minori scavi e minor costo di sbancamento per le fondazioni;
- Migliore comportamento acustico: maggior abbattimento 
della trasmittanza acustica nell’installazione di impianti.
LL’impiego del solaio alleggerito bidimensionale consente una 
serie di vantaggi a livello economico, pratico e di esecuzione 
sull’intera struttura: risparmio di acciaio sui solai in media del 
15%, pilastri e fondazioni in media del 20%, risparmio del 
calcestruzzo sui solai (in media del 25%) e, anche su colonne 
e fondazioni. Vantaggi antisismici connessi al minor peso 
dell’edificio, pilastri e fondazioni più snelle, maggiore libertà 
nellanella disposizione dei pilastri e vantaggi nella logistica di 
cantiere. Nella fattispecie, l’edificio si sviluppa per complessivi 
4 livelli, costituiti dall’affiancamento di tre corpi con pianta 
quadrata e le dimensioni massime sono di circa 65x83 m. 
l’altezza complessiva della struttura è di circa 12 m. 
Strutturalmente l’edificio è concepito mediante un complesso 
di pareti e pilastri aventi sezioni variabili, che fungono sia da 
sostegnosostegno per i carichi verticali che da elementi sismoresistenti. 
I solai sono del tipo a lastra bidirezionale alleggerita di 
spessore totale 30 cm. Le zone a maggior sollecitazione di tali 
elementi, per lo più posizionate in vicinanza delle pareti e dei 
pilastri, risultano invece piene e sempre di spessore 30 cm. In 
questa fase della progettazione, sulla base della 
documentazione geologica preliminare e nelle more 
dell’esecuzionedell’esecuzione della prevista campagna geognostica, le 
strutture di fondazione sono state ipotizzate di tipo diretto a 
platea di spessore 60 cm.

La concezione impiantistica

Tutte le soluzioni adottate sono state rivolte al perseguimento 
dell’obiettivo di un edificio ad energia quasi zero (NZEB), in 
grado di garantire il massimo confort abitativo con ridotti costi 
di esercizio.
Per soddisfare le esigenze di climatizzazione estiva ed 
invernale si è scelto di proporre tra le soluzioni impiantistiche 
le seguenti tipologie:
- Impianto a pompa di calore geotermica con sonde verticali;- Impianto a pompa di calore geotermica con sonde verticali;
- Impianto di riscaldamento e raffrescamento con pavimento 
radiante e produzione di ACS;
- Impianto di deumidificazione e trattamento dell’aria tramite 
recuperatori di calore;
- Impianto fotovoltaico.



Le pompe di calore con sonda geotermica utilizzano come 
“fonte energetica” il terreno e garantiscono un rendimento 
costante lungo tutto l’arco dell’anno. Nel caso specifico della 
Lombardia, la temperatura del terreno può essere 
considerata variabile entro gli 8 e i 12°C per i primi 20 metri di 
profondità. Al di sotto di questa quota, la temperatura 
aumenta di 1°C ogni 33 metri circa. Con il sistema proposto 
saràsarà possibile prelevare mediamente dal terreno oltre l’80% 
dell’energia necessaria a riscaldare o raffrescare l’ambiente. 
Il restante 20% sarà direttamente prelevato dalla rete 
elettrica. La funzionalità del sistema sarà garantita mediante 
l’installazione di collettori da suolo ad una profondità variabile 
tra 100 e 160 metri. Attraverso un’indagine geologia e 
geotecnica preliminare è stato verificato che il terreno 
immediatamenteimmediatamente prospiciente la nuova scuola risulta 
compatibile con l’installazione di un sistema geotermico, sia 
in relazione ai parametri di conducibilità termica che rispetto 
alle condizioni di perforabilità. La medesima PAC permetterà 
una fornitura di acqua calda sanitaria ad una temperatura che 
potrà sfiorare i 60°C. Scegliere oggi un sistema geotermico 
significa preferire un’installazione pulita, in accordo con le 
normenorme sulla qualità dell’aria, di dimensioni ridotte, senza 
emissioni di CO2 e con una previsione di corretto 
funzionamento stimata pari a 25 anni per l’equipaggiamento 
di superficie ed a 50 anni per la SGV. Il sistema geotermico 
permette di gestire con un’unica macchina il riscaldamento, il 
raffrescamento e la produzione di ACS. Lo spazio occupato 
dalla macchina è paragonabile a quello occupato da un 
frigoriferofrigorifero domestico. Essa potrà essere installata in qualsiasi 
locale di servizio che potrà anche essere privo di areazione.
Relativamente ai terminali interni si prevede l’installazione di 
pannelli radianti a pavimento per la climatizzazione invernale 
dell’area didattica. 
Un impianto fotovoltaico della potenza di 64 kWp sarà in 
grado di coprire tutti i consumi elettrici dell’intero complesso. 
I pannelli fotovoltaici saranno in silicio monocristallino con 
una potenza di 400 Wp cadauno ed andranno installati sulla 
copertura della palestra su una superficie di circa 350 mq 
senza alcuna inclinazione. La produzione di energia elettrica 
annua dell’intero complesso di generazione è stimata pari a 
69.157 MWh.69.157 MWh.

 

L’accessibilità

Il progetto nel suo complesso esprime un livello di 
accessibilità conforme alle norme contenute nelle 
disposizioni in materia di superamento delle barriere 
architettoniche.
I percorsi pedonali interni hanno una larghezza media di 300 
cm. Lungo i corridoi, l’apertura delle porte è stata studiata in 
modo da lasciare completamente libero lo spazio di transito 
degli alunni. Tutte le porte delle aule hanno un passaggio 
libero di 120 cm. Per ogni aula è stata prevista una doppia 
porta al fine di collegare l’interno degli ambienti con lo spazio 
esterno.
IlIl piano terreno della scuola è impostato ad una quota di +30 
cm rispetto al livello del giardino. La pendenza longitudinale 
delle rampe esterne è compresa nel limite dell’8% con 
larghezza libera utilizzabile maggiore di 150 cm. Le rampe 
non superano mai uno sviluppo lineare di 10 ml e quindi non 
è stato necessario inserire i pianerottoli intermedi. 



Il progetto prevede la realizzazione di una scala di 
distribuzione interna e di due scale esterne. La scala interna 
ha una larghezza minima di 200 cm e un andamento regolare 
con un numero di alzate massimo per singola rampa pari a 
12.Le scale esterne svolgono due funzioni differenti. La scala 
circolare posta nella corte di ingresso è il principale 
collegamento tra il giardino e la terrazza giardino. Ha una 
larghezzalarghezza di 200 cm con corrimano di protezione esterno. 
Nella corte della biblioteca è stata posizionata la seconda 
scala esterna che funziona come scala di sicurezza. Ha una 
larghezza di 135 cm e un andamento regolare lineare con un 
numero di alzate massino per singola rampa pari a 12.
Il collegamento verticale interno della scuola è garantito, oltre 
che dalla scala/gradonata, da un ascensore che permette 
l’accesso anche alla terrazza giardino. Questo collegamento 
è facilmente identificabile ed è raggiungibile mediante 
percorsi rettilinei e privi di ostacoli.
TTutti i blocchi dei servizi igienici sono dotati di un blocco 
autonomo dedicato ai portatori di handicap. In questi servizi 
sono assicurate le manovre di una sedia a ruote necessarie 
per l’utilizzazione degli apparecchi sanitari. Negli spogliatoi, i 
servizi igienici saranno dotati di piatti doccia del tipo a 
pavimento dotati di sedile ribaltabile e doccia a telefono. Tutte 
le porte di accesso avranno dimensione minima di 80 cm con 
apertura verso l’esterno del vano. apertura verso l’esterno del vano. 

I criteri di manutenzione e gestione delle soluzioni di progetto

La continua evoluzione delle tecnologie costruttive richiede, 
in fase progettuale, una stretta integrazione tra i diversi 
soggetti coinvolti. Lo strumento di analisi che sarà adottato 
per la gestione della qualità totale e per il controllo dei costi  
consiste nell’applicazione del Life Cicle Cost (LCC). La LCC è 
un metodo di valutazione che consente di determinare il costo 
globale di un prodotto, considerando il suo intero ciclo di vita. 
QuestaQuesta metodologia permette di confrontare soluzioni 
tecnologiche differenti tra loro in termini di affidabilità, 
consentendo di individuare quella il cui rapporto 
costi-affidabilità risulta ottimale. L'idea alla base dell’impiego 
della LCC è che le decisioni in merito ad un certo 
investimento dovrebbero essere effettuate considerando tutti 
i costi inerenti ad un certo prodotto, e non solo quelli iniziali 
relativirelativi alla sua produzione. Questo approccio permette di 
ottimizzare i costi di una componente o di un intero sistema e 
il suo utilizzo. L’impiego di questo approccio viene suggerito 
dal DPR 207/2012 e dalla UNI CEI EN 16001 Sistemi di 
Gestione dell’Energia (Appendice A).  La validità delle scelte 
operate in fase progettuale sarà garantita nella successiva 
fase di gestione, da un’appropriata politica di utilizzo della 
manutenzionemanutenzione fondata principalmente sulla predisposizione 
di un Piano di Manutenzione, eventualmente supportato da 
un sistema informativo, inteso come combinazione di 
hardware, software, strutture organizzative e risorse umane, 
opportunamente organizzato per facilitare le attività di 
pianificazione, controllo e coordinamento dei processi 
manutentivi.



Gli indirizzi per la redazione del progetto definitivo

LaLa progettazione definitiva ed esecutiva dovrà approfondire 
tutti gli argomenti trattati nella fase concorsuale. Particolare 
riguardo dovrà essere posto sugli aspetti tecno-strutturali, 
sulla scelta dei materiali da costruzione e di finitura, sulla 
verifica e la progettazione integrata degli impianti (elettrici, 
meccanici, idrici e fognari, sistemi di domotica e di sicurezza 
dei locali). La progettazione Definitiva ed Esecutiva dovrà 
essereessere incentrata sugli aspetti relativi alla sostenibilità 
energetica e ai livelli di confort termo-acustici oltre che 
all’illuminazione e alla qualità dell’aria all’interno dei locali.
Lo sviluppo delle successive fasi progettuali dovrà contenere, 
in linea di massima, i seguenti documenti:
 - Verifica delle soluzioni proposte nella fase preliminare;
 - Valutazione delle lavorazioni in funzione dei costi, delle 
risorse e del mantenimento di un alto livello di qualità 
progettuale e di conseguenza realizzativa;
 - Redazione del Progetto Definitivo
IlIl progetto definitivo sarà redatto ai sensi del D.lgs.50/2016 del 
Codice dei Contratti Pubblici sulla base del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica approvato e di quanto emerso 
dalla eventuale conferenza dei servizi. Il progetto definitivo 
conterrà tutti gli elementi necessari per ottenere i titoli 
abilitativi, l’accertamento di conformità urbanistica o di altro 
atto equivalente; svilupperà gli elaborati grafici e descrittivi 
nonchénonché i calcoli ad un livello di definizione tale da evitare 
significative differenze tecniche e di costo nella successiva 
progettazione esecutiva. 
Salva diversa determina del RUP esso comprenderà:
- La relazione tecnica generale
- Le relazioni tecniche specialistiche
- I rilievi plano altimetrici e lo studio di inserimento urbanistico       
- Gli elaborati grafici nelle scale opportune
- Lo studio di fattibilità ambientale
- I calcoli delle strutture e degli impianti
- Il disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi 
tecnici
- Il censimento ed il progetto di risoluzione delle interferenze
- Il piano particellare di esproprio
- - L’elenco dei prezzi unitari e l’eventuale analisi dei prezzi
- Il computo metrico estimativo
- Il documento sulle prime indicazioni e disposizioni per la   
stesura del piano di sicurezza
- Il quadro economico con l’indicazione dei costi della             
sicurezza desunti sulla base del computo metrico estimativo.

Le prime indicazioni del piano di sicurezza

LeLe prime indicazioni del piano di sicurezza forniscono i 
contenuti minimi che deve possedere il Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (PSC) che sarà redatto nelle successive fasi 
progettuali.  Ai sensi del DPR 207/2010, art. 17, le prime 
indicazioni riguardanti la sicurezza dovranno contenere:
-- L’identificazione e la descrizione dell’opera, esplicitata con: 
la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in 
cui è 



prevista l’area di cantiere, e con la descrizione sintetica 
dell’opera, con riferimento alle scelte progettuali preliminari 
già operate;
- Una relazione sintetica concernente l’individuazione, l’analisi 
e la valutazione dei rischi in riferimento all’area ed 
all’organizzazione dello specifico cantiere nonché alle 
lavorazioni interferenti;
-- Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le 
misure preventive e protettive, in riferimento all’area di 
cantiere, all’organizzazione del cantiere e alle lavorazioni;
- La stima sommaria dei costi della sicurezza.
LaLa pianificazione delle attività di sicurezza permette lo studio 
preventivo dei problemi insiti nelle varie fasi di lavoro, 
consentendo di identificare quelle misure che meglio si 
adattano alle diverse situazioni delle lavorazioni previste in 
cantiere e di programmare quanto necessario, evitando 
soluzioni improvvisate.
LaLa pianificazione dovrà essere attuata mediante la 
formulazione di un PSC che consideri le fasi esecutive 
secondo lo sviluppo del lavoro, valutando ogni volta le 
possibili condizioni di rischio e le conseguenti misure di 
sicurezza nel completo rispetto di quanto prescritto dalla 
legislazione tecnica vigente in materia e tenendo conto delle 
norme di buona tecnica. L’individuazione delle prime 
indicazioniindicazioni è importante in quanto, già in questa fase, può 
contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da 
prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza (nei limiti 
consentiti dalla ancora generica definizione dell’intervento). 
Questi costi consentiranno di valutare la stima sommaria da 
prevedere per l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica.
A titolo esemplificativo ma non esaustivo, si dovrà tener conto 
di vari aspetti progettuali quali:
- La realizzazione degli scavi di sbancamento 
- Opere di fondazione
- Opere di elevazione per tre piani fuori terra
- Impianti elettrici e speciali
- Impianti di riscaldamento e raffrescamento
-- Impianti idrosanitari
- Elementi di facciata
- Coperture praticabili
- Protezione acustica degli ambienti
Dal punto di vista della cantierizzazione si dovranno 
considerare alcuni aspetti importanti, tra i quali:
- Accessi all’area di cantiere
-- Separazione e protezione dei percorsi limitrofi all’area di 
intervento
- Contenimento delle polveri, del rumore e delle vibrazioni
- Progettazione e realizzazione di tutte le opere 
propedeutiche alla messa in sicurezza di tutte le lavorazioni 
previste all’interno del cantiere
UnUn ultimo aspetto riguarda l’applicazione del D.Lgs 81/2008, 
che richiede l’individuazione, in sede di progettazione 
definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, 
delle seguenti figure: committente, responsabile dei lavori, 
coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. 
Successivamente nella fase di progettazione esecutiva, tali 
indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, 
ancheanche con la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura 
finale del Piano della Sicurezza e di Coordinamento e del 
Fascicolo dell’Opera così come previsto dalla vigente 
normativa (D.Lgs 81/2008).



Relazione di massima sugli aspetti economico-finanziari del 
progetto

La fattibilità economica è strettamente connessa all’insieme 
delle scelte progettuali e può essere declinata secondo due 
approcci paralleli e simultanei tramite:
-- Categorie di scelte finalizzate al contenimento dei costi di 
costruzione, in riferimento ai prezzi di mercato dei fattori 
produttivi
- Categorie di scelte che tendano ad ottimizzare il rapporto tra 
costi e benefici (considerati nelle dimensioni sociali, 
ambientali ed economiche) attivabili dal progetto.
TTutta la progettazione è stata finalizzata al raggiungimento del 
miglior rapporto possibile fra i costi e i benefici generali della 
costruzione e, soprattutto, alla manutenzione e gestione delle 
opere progettate. In questa fase sono stati valutati gli aspetti 
di economicità degli interventi previsti per questa specifica 
tipologia di intervento, con particolare riguardo alla gestione e 
alla manutenibilità dell’opera. Ci si è concentrati sul costo 
dell’adeguamentodell’adeguamento dell’edificio e di tutti i suoi spazi nel tempo 
medio lungo, sia dal punto di vista delle dotazioni 
impiantistiche che di quelle tecnologiche. Per queste ragioni i 
materiali costruttivi individuati in questa fase progettuale 
mirano alla standardizzazione, alla riciclabilità, a scelte 
tecnologiche indirizzate ad una ottimizzazione delle risorse 
ambientali ed a un alto livello di confort generale degli 
ambienti.ambienti.
Queste scelte rendono l’edificio altamente manutenibile e lo 
rendono facilmente convertibile nel tempo, riuscendo altresì a 
contenere sia i costi di costruzione che quelli di gestione.



Capacità di sviluppo BIM

LL’utilizzo della metodologia operativa BIM per la realizzazione 
della nuova scuola assicura un approccio altamente strategico 
ed efficiente alla gestione del progetto durante tutte le sue fasi. 
Progettare in modalità “BIM oriented”, attraverso la creazione 
di Modelli Informativi, permette un’efficace interoperabilità tra 
le varie discipline e tra tutte le figure che operano nel processo 
di progettazione. Tale metodologia, in conformità a quanto 
previstoprevisto dalla norma UNI 11337, assicura un maggiore 
controllo di tutta la documentazione di progetto, dallo stato di 
avanzamento dell’opera, alla verifica e risoluzione di eventuali 
criticità e della stima dei costi e delle quantità. Il team di 
progettazione redigerà pertanto il piano di Gestione 
Informativa (pGI) in condivisione con la Committenza 
descrivendo ogni aspetto della gestione del processo BIM in 
relazione:relazione:
- All’utilizzo di adeguati mezzi hardware e software di supporto 
alla progettazione;
- Alla gestione della interoperabilità disciplinare attraverso 
l’uso di formati open source (uso del formato IFC);
- All’individuazione delle “Milestones” fondamentali del 
processo;
- Alle fasi di progettazione (uso e obiettivi dei Modelli 3D nelle 
fasi di redazione del progetto, virtualizzazione grafica 2D);
- Al rispetto dei LOD di progetto concordati per le varie fasi;
- Alla verifica del contenuto informativo dei Modelli e alla 
gestione integrata delle informazioni attraverso la validazione 
e la verifica formale (Model Checking).
VVerranno redatte inoltre le “linee guida” della modellazione 
informativa in relazione al progetto in questione per spiegare 
come gestire i modelli disciplinari (ARC, MEP, STR,etc.) ed il 
modello di coordinamento, dal punto di vista della 
modellazione 3D (creazione di librerie di famiglie, Template 
base, localizzazione e coordinate spaziali, etc.), del progetto 
dell’inserimento delle corrette informazioni (nomenclatura dei 
file,file, scelta di parametri condivisi, suddivisione del modello 
secondo le WBS di progetto, etc.). Per coordinare il flusso 
delle informazioni prodotte, scambiate ed utilizzate tra tutti gli 
operatori, il Team di progettazione designerà un proprio BIM 
manager. Questa tecnologia permette l’integrazione e la 
visualizzazione simultanea di tutti i parametri richiesti per il 
controllo del progetto della scuola che è stato pensato con una 
logicalogica semplice ed un sistema modulare chiaro. In questa fase 
il sistema BIM sarà la chiave per raggiungere la massima 
economia costruttiva sia per quello che riguarda i tempi di 
costruzione sia per quello che riguarda i materiali. Il nuovo 
edificio è dotato di spazi flessibili e ad uso variabile. La 
coordinazione di questi insieme alla variabile climatica 
saranno fattori importanti nella programmazione dei sistemi di 
eefficienza energetica proposti. Durante la vita utile dell’edificio 
il sistema BIM permetterà la massima efficienza ed economia 
energetica. 
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Le linee guida per la progettazione del nuovo parco

IlIl progetto dei nuovi spazi esterni della scuola e del parco si è 
concentrato sulla conservazione ed il miglioramento degli assi 
presenti. Il nuovo assetto proposto separa con chiarezza le 
aree verdi da quelle pedonali stabilendo un sistema di 
gerarchie chiaro e facilmente individuabile. Il viale lungo Via 
Grugnola è stato ampliato e rinforzato. Esso assume la 
funzione di spina dorsale dell’intera sistemazione. Su di esso 
insisteinsiste anche il percorso ciclabile che attraversa l’area. Dal 
nuovo parcheggio su Via Console Marcello, un secondo 
percorso collega gli ingressi della scuola elementare e di 
quella primaria con il viale principale. All’interno di questo 
anello è stata ricavata la principale zona verde. Questa 
contiene al suo interno l’area per i cani, l’area per i giochi dei 
bambini ed un percorso/piazza. L’area gioco bambini sarà 
recintatarecintata e sarà attrezzata con un insieme di strutture gioco e 
pavimenti antitrauma. Gli accessi all’area avranno una 
dimensione minima di 3 ml e potranno funzionare anche come 
accessi carrabili. Tutte le nuove pavimentazioni saranno 
carrabili e drenanti per consentire un facile passaggio dei 
mezzi operativi. Tutti i percorsi avranno una larghezza 
superiore ai 2,5 ml e saranno liberi da ingombri. Le alberature 
esistentiesistenti saranno quasi totalmente mantenute ed in ogni 
modo, non sarà eliminata alcuna alberatura di pregio. Il 
sistema esistente sarà integrato con nuove alberature che 
contribuiranno a rinforzare la struttura generale del parco e a 
segnare i nuovi percorsi. Il progetto prevede un mix di 
alberature, cespugli e zone trattate a prato. Le nuove 
alberature saranno scelte tra quelle più diffuse nel comune di 
MilanoMilano (Acero riccio, Acero di monte, Bagolaro, Tiglio 
nostrano). Per completare le aiuole verranno realizzati dei mix 
di arbusti a bassa manutenzione (Pennisetum, 
Calamagrostis, Panicum…).  All’ombra degli alberi si potranno 
generare nuovi luoghi di sosta, zone per il gioco e la 
ricreazione potenziando l’uso e la presenza di persone nel 
parco. La nuova configurazione degli spazi esterni esalterà la 
naturalitànaturalità esistente con l’introduzione di essenze arbustive ed 
arboree complementari. In generale, la proposta sugli 
interventi di manutenzione, riqualificazione e gestione del 
verde e degli spazi pubblici, in linea con la visione aperta e 
trasparente della nuova scuola, si offre alla partecipazione 
pubblica seguendo le linee guida del progetto dei “Giardini 
Condivisi” del comune. Una volta realizzato il progetto di 
riqualificazioneriqualificazione gli spazi saranno restituiti all’uso pubblico. Il 
progetto punta non solo all’abbellimento di uno spazio 
cittadino ma anche e principalmente a sviluppare un nuovo 
senso di comunità e partecipazione.

Conclusioni

Il tema della scuola rappresenta un ambito di ricerca 
privilegiato che ha per scopo la creazione di un ambiente 
umanizzato, ottimista, dotato di una dimensione lirica e 
poetica e in grado di formare la memoria di una comunità. 
L’architettura della scuola dovrebbe rifiutare l’eccentricità, il 
gesto che vuole per forza stupire, dovrebbe ignorare le mode, 
sfuggire alle datazioni e ambire a radicarsi profondamente nei 
luoghiluoghi dove si colloca; pensiamo ad un’architettura che celebri 
la ritualità della vita quotidiana assegnandole spazi e 
proporzioni adeguati con un linguaggio semplice, razionale ed 
intellegibile.
 
















